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Sezione 9 Probabilità e logica

2. Connettivi logici

I connettivi fanno da ponte tra la logica delle proposizioni e la teoria degli insiemi. Ogni 
connettivo quando lega le proprietà caratteristiche di due insiemi descrive in modo uni-
voco la relazione tra le due proposizioni corrispondenti. 

Nel definire il connettivo “o”, non introduciamo la distinzione tra i due significati della pa-
rola “o”: quello inclusivo (che corrisponde alla parola latina vel) e quello esclusivo (aut). 
Il simbolo logico  ∨  corrisponde al primo dei due. Per il connettivo “o” puoi ragionare su 
due formulazioni: “  a (  x )   ∨ b (  x )     è vera se è vera almeno una delle due proposizioni” oppure 
“  a (  x )   ∨ b (  x )     è vera se è vera a(x) o è vera b(x) o sono vere entrambe”. Può aver senso far 
notare il legame con il principio di inclusione-esclusione (per gli insiemi) e la legge delle 
probabilità totali.

Osservare con gli alunni la somiglianza, anche nei simboli tra la ∨ di disgiunzione e la ∪ 
di unione, e tra la  ∧  del connettivo “e” e il simbolo di intersezione ∩.

 ✓ In alcuni degli esercizi in cui si chiede di negare delle proposizioni, in realtà, sono 
sottintesi dei quantificatori: “esiste (almeno un)” e “per ogni”. Abbiamo preferito 
non introdurre esplicitamente questi operatori logici, ma queste frasi possono es-
sere affrontate basandosi sull’intuizione.

3. Il connettivo “se… allora…”

L’implicazione è forse il connettivo più interessante perché si presenta nella maggior 
parte degli enunciati dei teoremi. Vale la pena che tu faccia con gli allievi una ricogni-
zione dei teoremi che sono stati studiati, per evidenziarne la struttura di implicazione. 
Molte altre frasi (per esempio le proprietà delle operazioni) sono in realtà teoremi anche 
se a livello di scuola secondaria di primo grado di solito non si presentano come tali; può 
essere interessante rileggere anche queste.

Viceversa, nel parlare comune, spesso si sentono interpretazioni errate delle implicazio-
ni o delle loro negazioni (e nelle pubblicità come nella propaganda c’è chi se ne appro-
fitta). Lo studio di questo connettivo contribuisce quindi anche a un’educazione civica 
del linguaggio.

 ✓ Molte frasi della vita quotidiana e proverbi (come gli esercizi 119 e seguenti a 
pag. 314) hanno la struttura di un’implicazione, anche se non evidente. Esempi 
come questo sono trattati in dettaglio in Dialoghi sulla logica di Claudio Bernardi e 
altri (Scienza Express 2022), nel capitolo 3.

 ✓ L’es. 124 a pag. 314 è basato su parole inesistenti (ce ne saranno altri, anche nel 
recupero): come abbiamo detto, la logica delle proposizioni può emergere anche 
se non si conosce il significato delle parole, perché dipende dalla struttura e non 
dal significato.

 ✓ Fai presente agli alunni che la verità della proposizione inversa (sulla quale lavo-
riamo con gli esercizi 158 e seguenti a pag. 317) non dipende logicamente dalla 
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verità di quella diretta (l’unica proposizione inversa automaticamente valida è la 
contronominale, alla quale dedichiamo un Esplora, ragiona e scopri). Si tratta in-
vece di una implicazione indipendente, che va dimostrata separatamente e come 
tale può essere vera o falsa.

4. I sillogismi e altre deduzioni

Nella teoria abbiamo introdotto solo i sillogismi con premesse universali affermative per 
non complicare la trattazione. Tuttavia puoi proporre alcuni esempi con universali negati-
ve, particolari affermative e particolari negative affidandoti a un’interpretazione intuitiva.

Il punto cruciale è che i sillogismi insegnano a gestire catene di implicazioni le quali 
permettono di partire da una premessa e per passi successivi arrivare a una conclusione 
o, detto col linguaggio dei teoremi, di partire da un’ipotesi e per passi successivi arrivare 
a una tesi.

Un libro ricco di spunti interessanti è La buona logica di Paolo Legrenzi e Armando Mas-
sarenti (Raffaello Cortina, 2015).

 ✓ A proposito dell’es. 172 a pag. 318, qualcuno potrebbe cavillare di aver scaricato 
l’app, ma questa non funziona, oppure di non essere capace ecc., ma qui stiamo 
facendo un ragionamento di logica e l’unica condizione per poter leggere sul tablet 
è aver scaricato l’app.

5. Cavalieri, furfanti e altri giochi logici

In questo paragrafo la parte teorica introduce solo il metodo per affrontare due tipologie 
di quesiti. Nella parte di esercizi sono invece presenti tipologie molto varie: quesiti clas-
sici, presi da libri noti, e problemi originali.

Ti suggeriamo di utilizzare questo paragrafo non tanto in un periodo circoscritto, quanto 
come occasione di svago nei vari momenti dell’anno in cui questo può essere utile. Ogni 
quesito merita di essere affrontato con calma e favorendo la discussione in classe. Buon 
divertimento!

(Naturalmente esistono molti altri quesiti e giochi di tutti i tipi che possono allenare il 
ragionamento logico in maniera divertente, a cominciare dal sudoku, dal master mind o 
dagli scacchi.)
Per quanto riguarda i travasi è sicuramente meglio proporre i quesiti (216-218 a pag 
321, molti altri si trovano in rete) prima di spiegare il trucco. Una volta svelata la rego-
la gli stessi alunni possono cimentarsi nell’invenzione di nuovi problemi e nella ricerca 
della strada più breve. Infatti ogni problema (risolvibile) può essere risolto in due modi, a 
seconda della mossa di partenza.

Per concludere l’Unità citiamo in uno dei Collega… menti il noto paradosso del barbiere 
proposto da Bertrand Russell. Per essere precisi si tratta di un’antinomia, ma abbiamo 
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Logica 

In questa Unità proponiamo pochi elementi introduttivi alla logica matematica, dato che 
si tratta di un argomento profondo e non semplice. In particolare abbiamo scelto di evi-
tare le parti più meccaniche, come le tavole di verità, puntando a ciò che può supportare 
maggiormente la formazione del ragionamento ipotetico deduttivo e del ragionamento 
in generale.

La teoria degli insiemi, in questo corso, non è stata sviluppata in maniera approfondita, 
ma abbiamo dato solo pochi concetti che risultano utili (i concetti di insieme, sottoinsie-
me, unione e intersezione presentati nell’accoglienza “Gli insiemi per cominciare” che 
apre il volume A e poi utilizzati in maniera intuitiva). Riprendiamo qui i concetti base e 
aggiungiamo il concetto di insieme complementare, sempre mantenendo al minimo i 
formalismi.

Proprio per avviare al ragionamento ipotetico deduttivo (che è stato coltivato in tutto il 
corso proponendo alcune dimostrazioni mirate e in particolare con le attività di Esplora, 
ragiona e scopri focalizzate sulla deduzione) proponiamo il connettivo “se… allora” e i 
sillogismi. 

Infine dedichiamo spazio ai giochi logici e in particolare a quelli classici su cavalieri e 
furfanti e sui travasi: pensiamo che proprio col gioco si possano mettere in moto le abi-
lità del ragionamento logico. Se non ritieni di dedicare delle vere e proprie lezioni alla 
logica, ti suggeriamo di sfruttare le proposte dell’ultimo paragrafo in momenti sparsi 
durante l’anno: il loro valore formativo sarà comunque notevole. Altri quesiti logici si tro-
vano in riviste di giochi logici (come “Logika” e “Logicamente”) e gare locali e nazionali. 

1. Insiemi e proposizioni

Come diciamo esplicitamente con la definizione, una proposizione logica è una frase 
che può essere vera o falsa. Qualcuno potrebbe pensare che “può essere vera o falsa” 
comporti che dobbiamo capirne il significato e che una frase con parole sconosciute (o 
inventate) non sia una proposizione logica. Non è così: la frase “il lonfo vaterca” è una 
proposizione perché è una affermazione, per la sua struttura logica, non perché siamo in 
grado o meno di stabilirne il grado di verità.

Le frasi che contengono una variabile si dovrebbero in realtà chiamare predicati o enun-
ciati aperti, che diventano proposizioni nel momento in cui alla variabile si assegna un 
valore, perché solo allora si può stabilire se sono veri o falsi. Le proposizioni aperte – 
come sottolineato nell’Unità sulle equazioni – sono di fatto delle domande, come tali 
né vere né false. Non riteniamo in questa sede di addentrarci in queste distinzioni, pur 
presenti su alcuni libri, perché ci sembrano al di là degli scopi della scuola secondaria di 
primo grado, ma preferiamo limitarci a evidenziare il legame tra proposizioni e insiemi.
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